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DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 

ENTE APPALTANTE: Comune di Recale (CE)  

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO   

(Opere stradali), Categoria OG 3 - di cui al DPR 25 gennaio 2000 n. 34 

Per i lavori di 
 

 
 
 

“MESSA IN SICUREZZA STRADALE E RIQUALIFICAZIONE URBANA VARIE STRADE 

COMUNALI " 

 

 
 
 
 
 
 

L’intervento, da realizzarsi nel Comune di Recale, consiste nel rifacimento del manto di usura di diverse 

strade comunali (o tratti di esse) del paese attraverso lavori di fresatura della pavimentazione stradale 

esistente e rifacimento della stessa . 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E 

PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 
 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’oggetto dell’appalto, di cui al presente capitolato speciale, consiste nella realizzazione delle  opere,  la  cui  descrizione 

completa è riportata nell’elenco prezzi e le quantità considerate nel computo metrico. Per le misure complete di ogni elemento si deve fare 

riferimento agli elaborati grafici allegati. 

I lavori da eseguire riguardano la manutenzione straordinaria di diverse strade urbane del comune di San Pancrazio Salentino e 

consistono nella la fresatura e rifacimento della pavimentazione stradale (tappetino) oltre ad interventi localizzati di rifacimento Binder . 

 
Denominazione dell’appalto: “MESSA IN SICUREZZA STRADALE E RIQUALIFICAZIONE URBANA VARIE STRADE 

COMUNALI " 
 

 
Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

 D27H21006830005 

 

Art. 2 - FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
Il presente appalto è dato : A CORPO 

L'importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella 

 
  Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori a corpo soggetto a ribasso 224 512,91 

2 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso 3 382,30 

TOT. IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1+2) 227 895,21 
 

Quadro economico 



  

 

 
Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le 

seguenti: CATEGORIA  PREVALENTE 

Cod. Descrizione Importo (Euro) 

  In cifre In lettere % 

                                  Spese di esecuzione 
a1) Lavori 224.512,91€              

a2) A detrarre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 3.382,30€                  

a3) Importo lavori a base d'asta decurtato degli oneri per la sicurezza;

a4) Totale, incluso oneri per la sicurezza; 227.895,21€              

a5) Rimozione di materiale assimilabile a solido urbano -€                            

a6) Conferimento a discarica autorizzata 4.379,37€                  

a7) Allacciamenti a pubblici servizi; -€                            

a8) Imprevisti 3.367,69€                  

a9) Accantonamenti; -€                            

∑An TOTALE SPESE DI ESECUZIONE 235.642,27€              

Spese generali
b1)  Rilievi accertamenti e indagini -€                            

b2) Spese tecniche relative alla Progettazione, Direzione dei Lavori, Coordinamento in

fase di progettazione ed esecuzione dei lavori e certificato di regolare esecuzione -€                            

b3) Oneri UTC di cui all'art.113 del D.lgs. n° 50/2016 e comma 526, art.1 del legge di

stabilità 2017 (oneri su servizi e forniture) 4.557,90€                  

b4) Spese per attività di consulenza o di supporto; 2.500,00€                  

b5) Spese per commissioni giudicatrici; -€                            

b6) Spese per pubblicità e/o per opere artistiche; 500,00€                      

b7) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato

speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico e relazione

geologica; -€                            

∑Bn TOTALE SPESE GENERALI 7.557,90€                  

IVA ed ulteriori Oneri
c1) IVA su a4) (22%) 50.136,95€                

c2) IVA su a5) (22%) -€                            

c3) IVA su a6) (22%) 963,46€                      

c4) IVA su a7) (22%) -€                            

c5) IVA su a8) (22%) 740,89€                      

c6) IVA su a9) (22%) -€                            

c7) IVA su b1) (22%)

c8) IVA su b2) (22% di b2)+C.N.P.A.I.) 572,00€                      

c9) IVA su b3) (22%) -€                            

c10) IVA su b4) (22%) 550,00€                      

c11) IVA su b5) (22%) -€                            

c12) IVA su b6) (22%) 110,00€                      

c13) IVA su b7) (22%) -€                            

c14) C.N.P.A.I.A. su b2) (4%) 100,00€                      

∑Cn TOTALE IVA ED ONERI ULTERIORI 53.173,30€                

Totale importo intervento 296.373,48€              

QUADRO ECONOMICO DI SPESA
OGGETTO: MESSA IN SICUREZZA STRADALE E RIQUALIFICAZIONE URBANA VARIE STRADE COMUNALI 



  

OG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ecc. 227 895,21 Duecentoventisetteottocentonovantacinque/21 100 

 

 
Il prezzo delle opere a corpo,  depurato  del  ribasso  d'asta,  non  potrà  subire  variazioni,  né  potrà  essere  chiesta  dalle 

parti verifica delle misure, né del valore della loro qualità, se superiore a quanto prescritto in progetto. E’ corrisposto a compenso 

di tutti gli oneri imposti all’Impresa dal Capitolato Generale, dalle norme e regolamenti vigenti,  dal  presente  Capitolato 

Speciale e dalle prescrizioni indicate nell’Elenco delle voci di progetto per ogni categoria di lavori; comprende anche gli oneri 

indiretti cui l’Impresa potrà essere soggetta per l’esecuzione dei lavori e l’efficienza dei cantieri come, per esempio, la 

costruzione di eventuali piste e strade, aree e mezzi di accesso e servizio alle zone delle operazioni, anche se non espressamente 

menzionati. 

L'assunzione dell'appalto da parte dell'Impresa comporta per la stessa: 

- La perfetta conoscenza sia di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, sia di tutte le condizioni locali che 

si riferiscono all'opera, quali natura del suolo e sottosuolo; possibilità di reperimento e  utilizzazione  di  materiali locali in 

rapporto ai requisiti richiesti, distanza da cave di adatto materiale, quella di adatti scarichi a rifiuto, presenza o meno di acque 

utilizzabili per i lavori e per le prove, oppure da allontanare, ed in  genere  tutte  le  circostanze  particolari  e  generali  che 

possano aver influito sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'opera; 

- L'aver esaminato il dimensionamento delle strutture, delle opere in generale e degli impianti e di averli ritenuti adeguati e tali 
da non richiedere varianti che possano comportare richieste di maggiori compensi; 

- L'accettazione dell'onere dell’eventuale nuova redazione dei calcoli esecutivi delle strutture; 

- L'accettazione del prezzo chiuso, cioè fisso e invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, senza verifica delle misure 

o eventuale maggiore qualità delle opere, rispetto a quanto prescritto. 

- Dovrà quindi l'Impresa, sulla base dei grafici, della relazione, delle voci di elenco e di qualsiasi altra indicazione rilevabile 

dagli atti progettuali, escluso il computo metrico, ricavarsi le quantità necessarie delle singole categorie di lavori. 

Pertanto gli importi di cui al precedente quadro economico sono da ritenersi puramente indicativi. 
 

Art. 3 - DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Con il presente progetto, i cui contenuti sono più dettagliatamente descritti negli elaborati allegati al progetto esecutivo, si 

prevede di rifare le pavimentazioni stradali e di intere strade comunali, o tratti di esse, attraverso lavori di  fresatura della 
pavimentazione esistente e rifacimento della stessa. Salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite 
dalla Direzione dei lavori i lavori sono di seguito riportati: 

- Fresatura pavimentazione stradale esistente; 

- Bitumatura di ancoraggio; 

- Pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino); 

- Pavimentazione stradale iin conglomerato bituminoso (binder); 

 
Art. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto e dalle 
voci descrittive delle singole categorie di opere. 

Il progetto prevede  il rifacimento delle pavimentazioni stradali di strade comunali (o tratti di esse): 

 Via Gibuti, Via Marconi,  Via Municipio, Via Salvatore, Via Salk, via Rimembranza, via Bologna, via Lecce, via 

Barletta: fresatura di pavimentazione stradale (tappetino) e rifacimento dello stesso (misure rilevabili da computo 
metrico); 

 
Art. 5 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà 
opportune,  nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori,  senza che l'Appaltatore   possa   trarne   motivi   per 

avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e nel Regolamento di esecuzione ed 

attuazione della medesima legge quadro, approvato con D.P.R. 5/10/2010, n. 207. 
 
 

NORME GENERALI 
 

 
Art. 6 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale per gli appalti delle opere 
dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D. M. LL.PP. 19/04/2000, n. 145, del Codice dei Contratti Pubblici e del 

Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 05/10/201, n. 207. 

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da decreti, 

circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell’impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al 

D.P.R. 10/09/1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Leg.vo 81/2008, in materia di segnaletica di sicurezza sul posto 

di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 01/03/1991 e successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D. Lgs. 15/08/1991, n. 277 ed alla legge 26 



  

ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 
 

 
Art. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato generale (D.M.LL.PP. 

145/2000) ed i seguenti elaborati grafici e cartacei del progetto esecutivo: 

1) Relazione tecnica 
2) Capitolato Speciale di appalto 

3) Elaborati grafici di progetto 

4) Elenco prezzi (ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e regolamento di attuazione in funzione del tipo di appalto) 

5) Cronoprogramma 

6) Piano di sicurezza e coordinamento 

 
Art. 8 - QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’impresa  per le  categorie   e 
classifiche indicate agli artt. 1  e 2 del presente capitolato, così come richiesto dalle modalità previste dal Regolamento del 

sistema di qualificazione, approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34. 

 
Art. 9 - CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più 
polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo 

quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano 

anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, 

presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assicurazione  da  tutti  i   rischi   di  esecuzione  da   qualsiasi  causa   determinati   con  massimale  pari  all’importo 

contrattuale al lordo dell’IVA. 

2) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 500.000,00 per danni a persone, a cose e animali; tale polizza  dovrà 
specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della 

Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare la 

dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento 

della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e 

devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 
d’avanzamento,  alla  quale  non  si  darà  corso  in  assenza  della   documentazione   comprovante  l’intervenuta  accensione  delle 

polizze suddette.. 

Art. 10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

I soggetti appaltatori sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell'articolo 105 co. 5 del D.Lgs 50/16. 

E’ ammesso il ricorso al sub-appalto secondo le modalità e la disciplina dell’art. 105 del D.Lgs 50/16. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione appaltante ed è 

subordinato al rispetto delle disposizioni di cui sopra, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria o delle 

categorie prevalenti non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di 

queste ultime, considerate singolarmente, superi il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 37, comma 11, del D. Lgs. 

50/2016. 

Il subappalto è soggetto inoltre a quanto disposto all’art. 30, comma 1/c del Regolamento sulla qualificazione delle Imprese, 

approvato con D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e dall’Art. 109 del Regolamento di attuazione della legge quadro sui LL.PP. (D.P.R. 

05/10/2010, n. 207). 

In caso di subappalto ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs 50/16 è fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari 

corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non 

trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante si riserva di 

sospendere il successivo pagamento a favore del medesimo appaltatore e la facoltà di provvedere direttamente al pagamento dei 

sub-appaltatori. Nel caso di pagamento diretto, l’appaltatore comunica alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite 

dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

L'appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici ed i relativi importi. 
 

 
Art. 11 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di  tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali 

e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 



  

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazionegiuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispetti vi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto  collettivo non disciplini l’ipotesi del 

subappalto;  il  fatto  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in 
ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante  o a  essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 

appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20  per  cento  sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 

ultimati, destinando le somme così  accantonate  a  garanzia  dell’adempimento  degli  obblighi  di    cui    sopra;    il    pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono 
stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 

contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 

copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne 

la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è obbligato a fornire 

a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata   di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti 
ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni 

e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare 

su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale  del  lavoro  territorialmente competente, da tenersi sul 

luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori 

autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione,  in  capo  al  datore  di  lavoro,  della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500  per  ciascun  lavoratore.  Il  lavoratore  munito  della  tessera  di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 

2004, n. 124. 

 
Art. 12 -COPERTURE ASSICURATIVE 

1. L’Impresa appaltatrice oltre ai depositi cauzionali di cui agli articoli precedenti dovrà produrre le ulteriori garanzie sotto 
specificate: 

a) una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Detta 

polizza assicurativa deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve: 

- coprire i danni, verificatisi nel cantiere, alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione, ai materiali 

e attrezzature di impiego e  di  uso,  ai  beni  della  Stazione  Appaltante  destinati  alle  opere,  anche  causati  da  furto  e  rapina, 

atti di 

vandalismo, eventi socio politici, eventi naturali e altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi 
ecc.; 
- coprire inoltre i danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera,  nei 
limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il 

contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del Codice Civile. 

La somma assicurata deve comprendere, oltre all’importo del contratto, come determinato in precedenza, l’importo del valore 

delle realizzazioni limitrofe, come stimato dal progettista e quantificato in €. 500.000,00. 

b) una polizza assicurativa anche contestuale alla precedente, a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore a €. 500.000,00 e deve: 

- prevedere la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente Responsabile verso prestatori di lavoro da 

esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso  i  dipendenti  stessi  non  soggetti  all’obbligo  di  assicurazione 

contro gli infortuni, nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in 

conseguenza del comportamento colposo dell’Impresa o di un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi 

dell’articolo 2049 del Codice 

Civile,  e  dei  danni  a  persone  dell’Impresa,  e  loro  parenti  o  affini,  o  a  persone  della  Stazione  Appaltante  occasionalmente 



  

o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della Stazione Appaltante; 
- prevedere la copertura dei danni biologici; 
- prevedere specificamente che si intendono compresi tra le “persone” i rappresentanti della Stazione Appaltante  autorizzati 

all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

Le polizze assicurative devono essere conformi allo schema tipo 2.3 del D.M. 12/03/2004 n. 123 (salvo quanto non 

diversamente previsto nel presente articolo), devono essere prestate da un’Impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, recare espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e sono 
efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 

Le  garanzie  prestate  dall’Appaltatore  coprono  senza  alcuna  riserva  anche  i  danni  causati  dalle  Imprese  subappaltatrici  e 

subfornitrici. 

c) La polizza fidejussoria a garanzia della rata di saldo di cui all’art. 103 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 124 comma 3 

del D.P.R. 207/2010. La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.4. del D.M. 12/03/2004 n. 123. 

2. Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di concorrenti le garanzie assicurative sono prestate secondo le 
modalità di all’art. 128 del D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 13 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI INIZIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE - CONSEGNE 

PARZIALI - SOSPENSIONI 

La consegna  dei lavori  all’Impresa  appaltatrice verrà  effettuata entro  i  termini e  le modalità previste all’art. 129, c. 2 
del Regolamento in materia di LL.PP. Per quanto non previsto nel presente articolo, si farà riferimento alle norme attualmente in 

vigore con particolare riferimento al Decreto del Ministero Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49. 

Nei casi d’urgenza, il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore dei lavori alla consegna in pendenza della 

stipula del contratto.  Nell’ipotesi di mancata stipula, il Direttore  dei Lavori terrà conto di quanto predisposto o 

somministrato dall’Appaltatore, per il rimborso delle relative spese. 

Le operazioni di consegna dei lavori avverranno a norma dell’art. 9, comma 3 del citato Regolamento. 

Tutte le relative operazioni saranno comunque soggette al rispetto degli artt. 129, 130, 131 e 132 del Regolamento 

medesimo. 

Dieci giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante le polizze assicurative 

contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro 

cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi  ed infortunistici  comprensiva  della  valutazione dell’Appaltatore  circa  il  numero giornaliero minimo e massimo di 

personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle 

proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla 

data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 

operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 

ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di ultimazione delle 

principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli 

impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa 

l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Impresa entro 10 giorni, 

predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 
Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si  sia  espresso,  il 

programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni altra 

modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che 

dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo stagionale in cui 

vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il programma dei 

lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro 

effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi 

dalla data del verbale di consegna, fatto  salvo  l’eventuale  riduzione  del  tempo  offerto  in  fase  di  gara.  In  caso  di ritardo 

sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille dell’importo contrattuale. Se il ritardo dovesse essere 



  

superiore giorni 30 (trenta) a partire dalla data di consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto 

ed all’incameramento della cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori 

non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla quale dovrà 

svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la consegna anche 

in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 

richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di consegna 

parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da prevedere 

l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere 
ricadenti  nelle  zone  non  consegnate  e,  di  conseguenza,  il  termine  massimo  entro  il  quale,  per  il  rispetto  della scadenza 
contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei lavori 

redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso 

contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori 

ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del 

ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal programma di 

esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione appaltante, alla consegna delle 
zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree 
suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui  detto  in  precedenza,  non ritenga  di avanzare  richiesta  di 

recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il 

ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, 

all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 

nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 

303/56 ed al D. Leg.vo 81/2008, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di 

sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al 

programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 

consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data  di  consegna  dei  lavori,  eventualmente 

prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano tra 

quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere compenso o indennizzo  di  sorta  né 

protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che 

non  consentano  di  procedere,  parzialmente  o  totalmente,  al  regolare  svolgimento  delle  singole  categorie  di  lavori,  l’Impresa 

appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 

dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 

dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 

ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 

contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa appaltatrice, 

nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

 
Art. 14 -     SICUREZZA DEI LAVORI 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro   5  gg.   dalla  data   fissata  per   la 
consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento o al Piano 

Generale di Sicurezza allegati al progetto (di cui all’art. 100 del D. Leg. 9 aprile 2008, n., e successive modificazioni) nonché il 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D. Leg. 81/2008, è tenuto 

comunque a presentare un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di Sicurezza e coordinamento. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di adeguare il Piano di 

Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 

E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro 

trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, e per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa 

appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che 



  

riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 
prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D. Leg.vo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, 

consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi (se 

redatto ai sensi dell’art. 97 del predetto D. Leg.vo 81/2008), copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del 

nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione 

degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare esplicitamente di essere 

perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D. Leg.vo 81/2008 in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è Comune di RECALE; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs.vo 

81/2008) è l'arch. VALERIA MILEVA; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 del D. Leg.vo 81/2008 per la nomina dei Coordinatori della 
Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione non è l'arch. VALERIA MILEVA; 
- che il Direttore dei Lavori è l'arch. VALERIA MILEVA; 

- che il Direttore tecnico ed operativo è il geom. ISABELLA IORIO; 

- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le proprie 

offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta, assommano all’importo di Euro 3.382,30. 

L’impresa è altresì obbligata, nell’ottemperare a quanto prescritto dal D. Lgs. 50/16, di inserire nelle “proposte integrative” o 

nel “piano di sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”: 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti attrezzature fisse 

e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 

- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri dipendenti quali: caschi di 

protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni  relative  le  varie 

lavorazioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per la forza motrice per 

macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno 

svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, ove prescritto gli 

estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di 

messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di 

impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in 

cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le  apparecchiature  necessarie  a  verificare  la  rispondenza  alle 

norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di 

relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo 

abilitato per legge; 

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in caso 

di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in 

situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di 

acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni comunque particolari; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da eseguire ed  ai 
luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del 

lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche 

alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti  dall’Appaltatore,  dal  Direttore  di  Cantiere  e,  ove  diverso  da 
questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare  a conoscenza del personale impiegato in cantiere  e  dei rappresentanti  dei  lavori  per  la 

sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e 

formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 
Art. 15 -      PAGAMENTI IN ACCONTO 

L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo le norme vigenti, a fronte della 
prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti. 

Dette anticipazioni saranno accreditate all’Appaltatore in conformità a quanto stabilito dal D. Lgs. 50/2016. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle 

prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 70.000,00 (Euro SETTANTAmila/00). 

Il  pagamento  degli  oneri  per  la  sicurezza  verrà  corrisposto  proporzionalmente  all’ammontare  dell’importo  dei  singoli 

certificati di pagamento relativo ai lavori rispetto all’importo contrattuale sempre riferito ai soli lavori. 

Il  certificato  per  il  pagamento  dell’ultima  rata  del  corrispettivo,  qualunque  sia  l'ammontare,  verrà  rilasciato  dopo 

l'ultimazione dei lavori 



  

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno compresi negli stati 

di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 
 

Art. 16 -      CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro quarantacinque giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

 
Art. 17 -      COLLAUDO 

La collaudazione dei lavori deve essere iniziata entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori. La collaudazione stessa 
deve essere conclusa entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Al termine delle operazioni di collaudo dovrà essere steso il Verbale di Collaudo sottoscritto dalle parti. 

 
Art. 18 -      ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri indicati nel presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato ed 

iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di 

cantiere di accettazione dell'incarico. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con 

tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la 

recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in  legno,  in  muratura,  o  metallico,  secondo  la  richiesta  della 

Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo 

da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3. La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

4. Per la custodia  dei cantieri installati  per la realizzazione  di opere pubbliche,  l'Appaltatore dovrà servirsi di persone 
provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

5. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, di locali ad uso 

Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, 

compresa la relativa manutenzione. 
6. L'approntamento  dei  necessari  locali  di  cantiere,  che  dovranno  essere  dotati  di  adeguati  servizi  igienici  e  di  idoneo 

smaltimento dei liquami. 
7. La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento armato, metalliche, in 

muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto ai rispettivo Ordine professionale. Detti calcoli di stabilità ed i 

relativi disegni, dovranno  corrispondere  ai tipi  stabiliti dalla Direzione dei lavori oltre che a tutte le vigenti disposizioni 

di legge e norme ministeriali in materia. Tali progetti (disegni e calcoli) saranno consegnati alla Direzione dei lavori in 3 (tre) 

copie. La consegna di detti elaborati all’ufficio preposto e tutti gli adempimenti consequenziali saranno anch’essi a cura 

dell’appaltatore. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 

d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

8. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo ordinati  dalla 

Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 

l'accettazione dei materiali stessi. 

9. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 

Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

10. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei  lavori  su  qualsiasi  struttura  portante  di 

importanza statica. 

11. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 

venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

12. Il mantenimento, fino al collaudo,  della  continuità  degli  scoli  delle  acque  e  del  transito  sulle  vie  o  sentieri pubblici 

o privati adiacenti alle opere da eseguire. 

13. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

14. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti  leggi  e  decreti  relativi  alle  assicurazioni  varie  degli  operai contro 
gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni 

in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

15. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, 

l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 % che costituirà apposita garanzia per 

l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano  lo svincolo della cauzione e delle ritenute 

regolamentari. 

16. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

17. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e 

successivi decreti di attuazione. 

18. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 

all'impiego della mano d'opera. 

19. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari 

al 10% della penalità prevista dal presente Capitolato per l'eventuale ritardo nell'ultimazione dei lavori, restando salvi  i più 

gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità 

di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

20. L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128. 

21. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 



  

saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

22. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel 

valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata 

alla Stazione appaltante. 

23. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso  lo  sgombero  dei materiali di 

rifiuto. 

24. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso  e  sulle  opere  eseguite  od  in  corso  d'esecuzione,  alle  persone 

addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 

eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento,  per  tutto  il  tempo  occorrente  alla  esecuzione  dei  lavori  che  la  Stazione  appaltante  intenderà  eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta. 

25. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei 
luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a pie d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 

negligenza fosseroapportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

26. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 

27. L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le 

norme in vigore  in materia di infortunistica. 

28. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione Tecnica per conto dell'Impresa e 

sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla Direzione dei Lavori e 

Sorveglianza. 

29. Consentire   l'uso   anticipato   delle   opere   che   venissero   richiesti   dalla   Direzione   dei   lavori,   senza    che 

l'Appaltatore  abbia  perciò  diritto  a  speciali  compensi.  Esso   potrà,   però,   richiedere   che   sia   redatto   apposito 

verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

30. Entro dieci giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, 

mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

31. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative 

dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 50/2016. 

32. Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse stipulare, entro 

20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell'art. 105 del citato Decreto legislativo 50/2016. La disposizione si applica anche ai 

noli a 

caldo ed ai contratti similari. 

33. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso 

a corpo di cui all'art. 2 del presente Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo 

soggetto 

soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
Art. 19 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:   quelli   inutilizzabili   dovranno   

essere conferiti  ad  apposita  discarica,  quelli  riutilizzabili  a  giudizio  della  DD.LL.  dovranno  essere  accatastati come

 di seguito 

riportato. 

Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà all’Amministrazione, l’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente 

accatastarli presso un sito individuato dall’Amministrazione e comunicato all’Appaltatore dalla DD.LL. intendendosi di ciò 

compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all’Appaltatore si applica il disposto del terzo comma dell’art. 40 del Capitolato 
Generale. 

 

 
Art. 20 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente Contratto fra le parti 
firmatarie, essa dovrà essere deferita al giudizio Ordinario competente per territorio. 

 

 
Art. 21 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In  genere  I'Appaltatore avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo che  crederà  più  conveniente  per  darli  perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 

opere ed agli interessi della Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione  di  un  determinato  lavoro  entro  un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente 

in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma operativo dettagliato 



  

delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere. 
 

 
Art. 22 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A CORPO E A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI 

PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITÀ DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
Lavori a corpo 

- 1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro 

a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 

corpo 

resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 

alla quantità di detti lavori. 

- 2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta 

sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 

nessun 

compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione 

dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le 

regola dell'arte. 

- 3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è 

contabilizzata la quota 

parte in proporzione al lavoro eseguito. 

- 4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in 

base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di  partecipazione  alla  gara,  a 

verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della 

propria offerta e del co nseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

- 5. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo sono 

valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di 

gara, secondo la percentuale stabilita nell’apposito elaborato, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la 

salute in fase di esecuzione. 

 
Eventuali lavori a misura 

- 1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti 

eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel 

lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 

approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del 

loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

- 2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 

progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono 

essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

- 3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

- 4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti della perizia di variante. 

- 5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

 
Eventuali lavori in economia 

- 1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le  modalità 
previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi 

unitari; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al momento 

della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

- 2. Gli eventuali oneri  per  la  sicurezza  individuati  in  economia  sono  valutati  senza  alcun  ribasso,  fermo  restando che 

alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

- 3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate nella 

misura 
prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste 
dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

PRESCRIZIONI TECNICHE QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 



  

 

Art. 23 -      MATERIALI IN GENERE 

Quale  regola  generale  si  intende  che  i  materiali,  i  prodotti  ed  i  componenti  occorrenti,  realizzati  con  materiali  e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 

sua  convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori,  rispondano  alle  caratteristiche  e prestazioni  di 

seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal 

produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

 
Art. 24 -      ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIE 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 
sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 
1939, 

n.  2231;  le  calci  idrauliche dovranno  altresì rispondere  alle prescrizioni contenute  nella legge 26  maggio  1965, n. 595 
(“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 

(“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 

(“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 
D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“Regolamento del 

servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11/03/2000 sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, 

n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 

portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 

novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo  e di certificazione potrà essere svolta nei 

luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso  -  Il  gesso  dovrà  essere  di  recente  cottura,  perfettamente  asciutto,  di  fine  macinazione  in  modo  da  non 

lasciare residui sullo staccio  di 56   maglie a centimetro quadrato, scevro da materie  eterogenee e senza parti  alterate  per 

estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di 
tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da  rocce  con  elevata resistenza 

alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 

2332- 1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 0,5, 

UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 

e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La  granulometria  dovrà   essere  adeguata  alla   destinazione  del  getto   ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  E’ 

assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 

Art. 25 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e 
non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto 

ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm 

per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.Gli additivi per impasti cementizi si 
intendono classificati come segue: 

- fluidificanti,  aeranti,  ritardanti,  acceleranti,  fluidificanti-aeranti,  fluidificanti-ritardanti,  fluidificanti-acceleranti, 

antigelo- superfluidificanti.  Per  le modalità  di  controllo  ed  accettazione  il  Direttore  dei  lavori  potrà  far eseguire 

prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'art. 6. 

2) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 

gennaio   1996   e   relative   circolari 
esplicative. 

 

Art. 26 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli  elementi  resistenti  artificiali  da  impiegare  nelle  murature  (elementi  in  laterizio  ed  in  calcestruzzo) 



  

dovranno corrispondere esattamente alle previsioni e prescrizioni progettuali. 

Quando  impiegati  nella  costruzione  di  murature  portanti,  essi  debbono  rispondere  alle  prescrizioni  contenute  nel 

D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 

consolidamento”). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della norma UNI 

8942-2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature fino al limite rispondente alle prescrizioni del 

succitato D.M. 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte da 

laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in 
opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. 27 - ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo 
della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 14 gennaio 2008) e successive modifiche ed integrazioni e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 
Art. 28 - PAVIMENTAZIONI IN BITUMI E ASFALTI 

Come definito nella norma UNI EN 12597, il bitume è un materiale virtualmente non volatile, adesivo e impermeabile 
derivato dal petrolio greggio oppure presente nell’asfalto nativo; completamente o quasi completamente solubile in toluene, molto 

viscoso o quasi solido a temperatura ambiente. 

Il bitume, pur rappresentando la componente minoritaria (circa il 5% in peso rispetto agli aggregati), costituisce la 

componente legante dei conglomerati bituminosi, responsabile di tenere insieme le particelle di aggregato garantendo 

consistenza e coesione sotto carico. 

Il bitume è anche un materiale viscoso, caratteristica che lo rende soggetto ad usura, cioè il suo comportamento risente della 
frequenza con cui viene caricato. 

La classificazione e il controllo quantitativo/qualitativo dei bitumi stradali avviene attraverso una serie di prove che 

consentono di definire parametri empiricamente connessi alle prestazioni in esercizio della pavimentazione. Tali prove 

rappresentano il riferimento sulla base del quale si fondano le attuali norme tecniche europee per la classificazione e accettazione 

dei bitumi stradali. Nel seguito se ne descrivono le principali: 

Penetrazione (UNI EN 1426): la prova di penetrazione è impiegata per la classificazione dei bitumi. Con questa prova si 

determina la consistenza e durezza del materiale a temperatura ambiente (es. 25°C), misurando la penetrazione in dmm di un 

ago standardizzato sotto un carico di 100 g entro 5 s dall’inizio della penetrazione. Quanto più il bitume è molle, tanto maggiore è la 
penetrazione. La classificazione del bitume viene espressa in base al grado di durezza come intervallo di valori (es. un bitume 

classificato 50/70 ha una penetrazione compresa tra 50 e 70 dmm). 

Punto di rammollimento (prova palla-anello – UNI EN 1427): il bitume caldo viene versato in uno speciale anello di ottone e 

caricato al centro con una sfera di acciaio di dimensioni e peso standardizzati. Il provino così predisposto viene inserito  in un 

bagno soggetto a riscaldamento. La temperatura del bagno viene incrementata con un gradiente co stante fintanto che 

il bitume, che sotto il peso della sfera tende a deformarsi, non tocca la base del sistema di prova posta a 2,54 cm sotto il 
piano di partenza. La temperatura del bagno a cui si verifica questa condizione corrisponde al punto di rammollimento 

(temperatura alla quale il bitume passa dallo stato semisolido allo stato semi-liquido). Tale valore restituisce un’idea del 

comportamento del materiale alle alte temperature di esercizio. 

Punto di rottura (prova Fraass  –  UNI  EN  12593):  la  prova  consente  di  determinare  il  punto  di  rottura 

Fraass (in 

°C), che traduce la fragilità dei leganti bituminosi alle basse temperature. Operativamente la  prova  prevede  di misurare la 

temperatura alla quale un film di bitume (spessore pari a 0,5 mm) applicato su una piastrina rettangolare metallica (41 × 

20 × 0,15 mm) presenta sulla sua superficie le prime screpolature per effetto di flessioni cicliche applicate con 

frequenza ed  ampiezza costanti (1 giro/sec) man, mano che la temperatura decresce con  gradiente costante (-1°C/min) 

partendo da una temperatura iniziale di 15°C superiore rispetto al  valore  Fraass  atteso.  Si ricava così una valutazione 

del comportamento del materiale alle basse temperature di esercizio. 

Viscosità dinamica (prova a cilindri coassiali – UNI EN 13702): la prova consente di determinare la viscosità di un 

bitume ad una specifica temperatura attraverso un roto-viscosimetro a cilindri coassiali. Il bitume viene riscaldato e 

colato (10,5 in un cilindro posto all’interno di un forno  elettrico  che  condiziona  il provino alla temperatura  di prova 

desiderata (compresa tra 100°C e 165°C). Una girante con punta conica viene quindi immersa nel provino e fatta girare 

a velocità costante (20 giri/min). Si misura la resistenza che il provino oppone a tale rotazione, direttamente correlabile 

alla viscosità (misurata in Pa·s). L’andamento della viscosità con la temperatura fornisce un riferimento per valutare la 

lavorabilità della miscela alle temperature di miscelazione e compattazione. Inoltre, permette di valutare in maniera molto 

efficace l’eventuale presenza di polimero nei bitumi modificati. 

Elasticità (prova di ritorno elastico – UNI EN 12593): la prova consente di determinare le proprietà di elasticità di un 

bitume ad una specifica temperatura. Un campione di bitume di forma e dimensioni standardizzate è sottoposto, in un 

bagno termostatico alla temperatura di 25°C, ad una elongazione di 50 mm/min fino ad una elongazione massima di 200 

mm, dopodiché si taglia il campione in due ottenendo due lembi. Il ritorno elastico è valutato misurando dopo 30 minuti dal 

taglio del campione la distanza d (espressa in mm) tra le estremità dei due lembi del provino. Come la prova di viscosità, 

tale metodologia permette di verificare in maniera efficace la presenza di polimero nei bitumi modificati che presentano un 

valore di ritorno elastico nettamente superiore a quello manifestato da un bitume tradizionale. 

Resistenza all’indurimento per effetto del calore e dell’aria – Metodo RTFOT (UNI EN 12607-1): effettuata per 



  

simulare l’invecchiamento di un bitume nella fase di miscelazione e posa in opera del conglomerato. Il bitume, versato 

all’interno di contenitori di vetro alloggiati su un supporto rotante, viene scaldato a 163°C e trattato con un getto d’aria 

costante di 4000 ml/minuto per 85 minuti. Dopo il trattamento di invecchiamento si esegue sul bitume recuperato la prova di 

penetrazione e quella per il punto di rammollimento al fine di verificare il valore di penetrazione residua e l’incremento del 

punto di rammollimento rispetto al materiale non invecchiato. 

Stabilità allo stoccaggio (UNI EN 13399): misura della capacità del sistema bitume-polimero di mantenere caratteristiche 

omogenee senza dar luogo a fenomeni di separazione tra le fasi. 

Il bitume contenuto in un cilindro viene tenuto per 72 ore in posizione verticale a una temperatura costante di 180°C. Al 

termine della prova si valuta la differenza del valore di penetrazione e punto di rammollimento tra la parte superiore e 

inferiore del campione. 

 
Nelle forniture del passato, i conglomerati bituminosi per uso stradale hanno impiegato bitume "tal quale" del tipo 50/70 o 

70/100. Per contrastare fenomeni di sgranamento e fessurazione e, in generale, migliorare le prestazioni del conglomerato 

bituminoso in esercizio è stato possibile ricorrere all’impiego di bitume modificato con l'aggiunta di polimeri. Tali varietà di 

conglomerati sono definiti "soft" e "hard", a seconda che le caratteristiche meccaniche e reologiche del bitume varino entro un 

intervallo ristretto o elevato per effetto del tenore di polimero presente. 

E' sempre raccomandato l’impiego di bitume modificato in tutti gli interventi di nuove opere e risanamento. 

L’impiego di bitumi tal quali dovrà essere limitato ai soli casi di risanamento superficiale di strade a basso traffico, dove si 

interviene per ripristinare la pavimentazione esistente già realizzata con la stessa tipologia. 

 
Emulsioni bituminose 
Le emulsioni bituminose sono un sistema eterogeneo termodinamicamente instabile che include almeno due fasi, acqua e 

bitume mescolati con agenti tensioattivi o emulsionanti necessari per disperdere la componente legante e aumentare la 

stabilità del sistema. 

I bitumi utilizzati per la fabbricazione delle emulsioni bituminose destinate a lavorazioni stradali possono essere modificati o 

non, eventualmente fluidificati o flussati, secondo le prescrizioni della norma UNI/TR 11362. 

Il contenuto di bitume residuo, uno dei parametri fondamentali per la descrizione e classificazione delle emulsioni, può 

variare dal 50 al 70% (rapporto volumetrico percentuale del bitume disperso sul volume totale). 

Le emulsioni possono essere classificate anche in base a due ulteriori parametri: il carattere ionico e la velocità di rottura. (vedi 

UNI EN 13808) 

La classificazione secondo il carattere ionico distingue le emulsioni in anioniche (basiche, con carica negativa – non più 

ammesse dalle normative vigenti) e cationiche (acide, con carica positiva). Considerand o invece la velocità di rottura 

(momento in cui l’acqua si separa dal bitume e comincia il fenomeno della “presa”) si può far riferimento a: emulsioni 

rapide, medie, lente, super rapide e sovrastabilizzate. 

Nel settore delle costruzioni stradali l’utilizzo delle emulsioni bituminose copre un largo spettro di impiego: da legante 

bidimensionale capace di rendere solidali e impermeabili gli strati di una pavimentazione (es. mani d’attacco e di ancoraggio), a 

legante tridimensionale da impiegarsi nei conglomerati per rendere coeso e stabile lo scheletro litico degli aggregati lapidei 

(lavorazioni a freddo: riciclaggio, trattamenti superficiali, slurry seal, depolverizzazione e impregnazioni) e in condizioni 

ambientali limite (es. freddo e umidità) sostituendo il bitume caldo. 

 

 

 

 

Requisiti per l’accettazione dei bitumi e delle emulsioni bituminose 

 
Bitumi tal quali 

 
Caratteristiche U.M. 

Bitume 50/70 Bitume 70/100 

 
Valore 

 
 

penetrazione a 25 °C dmm 50-70 70-100 

punto di rammollimento °C 45-60 40-60 

punto di rottura Fraass °C <= -6 <= -8 

ritorno elastico % - - 

stabilità allo stoccaggio °C - - 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,03 - 0,10 0,02 - 0,10 

 

 
Bitumi modificati con aggiunta di polimeri 



  

 

Caratteristiche U.M.  
Base 

modifica BM 

 
Soft Hard 

 

 
penetrazione a 25 °C dmm 80-100 50-70 50-70 

 

punto di rammollimento 
 

°C 
 

40-60 
 

60-80 
 

70-90 

 

punto di rottura Fraass 
 

°C 
 

<= -8 
 

<= -10 
 

<= -12 

 

ritorno elastico a 25 °C 
 

% 
 

- 
 

>= 70 
 

>= 80 

 

stabilità allo stoccaggio 

 
viscosità dinamica (160 °C) 

 

°C 

 
Pa*s 

 

- 

 
0,01 - 0,10 

 

<= 3 

 
0,10 - 0,35 

 

<= 3 

 
0,15 - 0,45 

 

 

 

 

 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la normativa tec nica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

A seguire si indicano le Regole generali per lavori di costruzione di qualsiasi tipologia: 
 

Generalità 

Gli strati della sovrastruttura stradale e gli strati protettivi della superficie non devono essere eseguiti in condizioni di umidità o 

con basse temperature dell'aria se non si assicura, mediante appositi provvedimenti, che la qualità della prestazione non venga 

pregiudicata. 

Realizzazione, requisiti Strati di base, strati binder, tappeti di usura in conglomerato bituminoso e Splittmastix. 

Posa 

L'asfalto va distribuito sul sottofondo pulito in maniera da non dissociarsi. 

I giunti degli strati vanno sfalsati per 20 cm gli uni rispetto agli altri. I giunti del tappeto di usura vanno eseguiti rettilinei, i 

giunti longitudinali vanno eseguiti adattandoli al tracciato. Mediante idonei provvedimenti vanno assicurati raccordi 

uniformi e impermeabili. 

Tra gli strati va raggiunto un legante sufficiente. I singoli strati non possono essere posati se non nel momento in cui il 
sottofondo è sufficientemente stabile e solido. 

Trasporto 
Il trasporto del conglomerato dal mescolatore a piè d'opera va eseguito con mezzi di trasporto efficienti 

dotati di dispositivo di copertura per evitare l'eccessivo raffreddamento del conglomerato stesso con successiva formazione di 

croste. All'atto di posa la temperatura del conglomerato bituminoso, misurata immediatamente dietro la finitrice, non deve essere 

inferiore a l40°C. 

Compattazione 
Gli strati vanno compattati in maniera uniforme e sufficiente sull'intera superficie. 

Superficie 
La superficie dei singoli strati deve presentare caratteristiche uniformi. La superficie del tappeto di usura deve essere 
uniformemente chiusa e presentare una scabrezza adeguata alla destinazione. 

Planarità 

Gli errori di planarità della superficie degli strati presenti all'interno di un tratto di misura lungo 4 m, per gli strati di base, gli strati 

binder e i tappeti di usura non devono essere superiori a 5 mm. 

Spessore 

Gli spessori vanno eseguiti secondo il progetto e le indicazioni della D.L.. Lo spessore minimo deve peraltro essere pari a 2,5 volte 

il diametro massimo dei grani. 

Strati sottili di conglomerato bituminoso, Splittmastix e mastice d'asfalto 

Gli strati sottili vanno realizzati con una media di 30 kg/m2, gli strati di mastice d'asfalto con 15 kg/ml 
di mastice e l5 kg/mq di pietrisco. - 

Riciclaggio a freddo di strati d'asfalto 

Gli strati presenti e gli aggregati lapidei, i leganti o l'asfalto eventualmente richiesti in via aggiuntiva, devono 
essere idonei alla destinazione prevista. 

Strati portanti consolidati con leganti bituminosi Realizzazione 
Gli  strati  portanti  consolidati  vanno  realizzati  con  una  miscela  antigelo  di  aggregati  lapidei, aggiungendo 

nel mescolamento leganti bituminosi e additivi. 

L'Impresa, prima della realizzazione degli strati portanti consolidati deve accertarsi che il tipo e la quantità del legante sono 

idonee alla destinazione prevista e dimostrarne l’idoneità su richiesta del committente. 

La miscela di aggregati lapidei va mescolata con il legante e con gli additivi in maniera da assicurare una distribuzione uniforme. La 



  

miscela va compattata in maniera uniforme. 

Planarità 
Gli errori di planarità della superficie del tappeto di usura, presenti all'interno di un tratto di misura lungo 4 m, non devono 

essere superiori a 5 mm. 

Spessore 

Gli spessori vanno eseguiti secondo il progetto e le indicazioni della D.L.. Lo spessore minimo deve peraltro 

essere pari a 2,5 volte il diametro massimo dei grani. 

 
Prestazioni accessorie e prestazioni particolari a carico dell’Impresa 

Sono a carico dell'Impresa le seguenti prestazioni: 
1. Accertamento dello stato delle strade, della superficie del suolo, degli emuntori ecc. 

2. Pulitura di superfici inquinate e sigillatura di zone porose e/o di fessure con malta bituminosa, prima di applicare 

l'emulsione  bituminosa. 

3. Individuazione di eventuali infrastrutture esistenti. 
4. Verifiche e prove compresa la campionatura, e le prestazioni relative. 

5. Realizzazione  di  raccordi  ad  elementi  costruttivi  esistenti  ed  a  strati  della  sovrastruttura stradale  mediante  il 
taglio, la fresatura, la realizzazione di giunti o altre costruzioni od esecuzioni particolari. 

6. Sollevamento ed adattamento di eventuali chiusini. 
7. Preparazione  del sottofondo,  per  es. compattazione  successiva,  realizzazione della  quota progettuale, rimozione di 

sostanze inquinanti dannose, spruzzamento preliminare con leganti, nel caso che la necessità di tali prestazioni non sia 
cagionata dalla stessa Impresa. 

8. Realizzazione, messa a disposizione e rimozione di mezzi necessari per il mantenimento del traffico pubblico e di quello 

dei frontisti. 
9. Interventi diretti al collegamento degli strati ed esecuzione particolare e pretrattamento dei giunti longitudinali, nel caso 

che la necessità di tali prestazioni non sia cagionata dalla stessa Impresa. 

10. Interventi diretti allo smussamento e all ìrruvidimento di tappeti di usura, nel caso che la necessità di tali prestazioni 

non sia cagionata dalla stessa Impresa. 

11. Realizzazione di rientranze che nella descrizione delle prestazioni non sono indicate quanto al tipo, alle dimensioni ed al 
numero. 

12. Chiusura di rientranze nonché inserimento di elementi incorporati. 
Aggregati lapidei 

Norme di riferimento 

UNI EN 933-I Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - Determinazione della distribuzione 

granulometrica - Analisi granulometrica per stacciatura 

UNI EN 933-3 Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - Determinazione della forma dei granuli - 

Indice di appiattimento 

UNI EN 933-5 Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - Determinazione della percentuale di 

superfici frantumate negli aggregati grossi 
UNI  EN  933-8  Prove  per  determinare  le  caratteristiche  geometriche  degli  aggregati  -  Valutazione  dei  fini  –  Prova 
dell'equivalente in sabbia 

UNI EN I097-2 Prove per determinare le proprietà meccaniche e fisiche degli aggregati - Metodi per la determinazione della 

resistenza alla frammentazione. 

UNI  EN   IO97-4  Prove  per  determinare  le  proprietà  meccaniche  e  fisiche  degli  aggregati   - Determinazione della 

porosità del filler secco compattato 

UNI  EN  I097-7  Prove  per  determinare  le  proprietà  meccaniche  e  fisiche  degli  aggregati  - Determinazione della 

massa volumica del filler - Metodo con picnometro 

UNI  EN  IO97-8  Prove  per  determinare  le  proprietà  meccaniche  e  fisiche  degli  aggregati  - Determinazione del valore di 

levigabilità 

UNI  EN  l367-I  Prove  per  determinare  le  proprietà  termiche  e  la  degradabilità  degli  aggregati  - Determinazione della 

resistenza al gelo e disgelo 

UNI EN l3043 Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti e altre aree soggette a traffico UNI 

EN I3 I 79-I Prove sugli aggregati complementari (filler) usati nelle miscele bituminose - Prova con anello e biglia 

UNI EN I3 I 79-2 Prove sugli aggregati complementari (filler) usati nelle miscele bituminose - Numero di bitume 
UNI CEN ISO/TS l7892-I2 Indagini e prove geotecniche - Prove di laboratorio sui terreni - Parte l2: Determinazione dei limiti di 

Atterberg 

DIN I996-I4 Prove per miscele bituminose - determinazione della granulometria degli aggregati lapidei estratti dall'asfalto DIN 
4301 Scoria di metallo nell'edilizia 

Leganti 

UNI EN 58 Bitumi eleganti bituminosi - Campionamento di leganti bituminosi 

UNI EN I425 Bitume e leganti bituminosi - Caratterizzazione delle proprietà sensoriali UNI EN l426 Bitume e 

leganti bituminosi - Determinazione della penetrazione con ago E 

UNI EN I427 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione del punto di rammollimento - Metodo biglia ed anello UNI 

EN l428 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione del contenuto di acqua nelle emulsioni bituminose - Metodo di 

distillazione  azeotropica 

UNI  EN  I429  Bitume  e  leganti  bituminosi  -  Determinazione  del  residuo  alla  setacciatura  di  emulsioni  bituminose  e 

determinazione della stabilità allo stoccaggio per setacciatura ̀  
UNI EN l430 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione della polarità delle particelle delle emulsioni bituminose 



  

UNI  EN  l431  Bitume  e  leganti  bituminosi  -  Determinazione  mediante  distillazione  del  legante recuperato e degli oli 

flussanti nelle emulsioni bituminose 

UNI EN l2847 Bitumi e leganti bituminosi - Determinazione della tendenza alla sedimentazione di emulsioni bituminose  UNI 

EN ISO 3838 Petrolio grezzo e prodotti petroliferi liquidi o solidi - Determinazione della massa volumica o della massa 

volumica relativa - Metodi con il picnometro munito di tappo capillare o con picnometro bicapillare graduato 
Asfalto 
UNI EN I2697-I +43 Miscele bituminose - Metodi di prova per conglomerati bituminosi a caldo 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
 

Art. 29 -      SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui  al  D.M.  LL.PP.  11   marzo   1988,  nonché 

secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 

restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo 

carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo 

che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei 

lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 

l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno  essere  depositate 

previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 

dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedentidisposizioni. 

Art. 30 -      SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui 

dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di 

fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 

Art. 31 -      SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di 
fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alla posa di condutture in genere, 

manufatti sotto il piano di campagna, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla 

direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena 

facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare 

eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 

contrattuali  stabiliti  per  le  varie profondità  da  raggiungere.  E’ vietato  all'Appaltatore, sotto  pena  di demolire  il già  fatto,  di 

posare condotte, manufatti o por mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani degli scavi. 

I piani di fondazione delle murature e manufatti dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Per quanto riguarda la posa delle condotte, in  particolare per  quelle  fognarie,  dovrà  l’Appaltatore,  prima  dell’inizio  dei 

lavori,  effettuare il  controllo ed il  coordinamento delle  quote altimetriche  delle  condotte  esistenti  alle  quali  la  tubazione  da 

costruire dovrà collegarsi. Pertanto l’Impresa sarà tenuta a presentare alla  Direzione  dei  lavori  la  planimetria  e  profilo  del 

terreno  con  le  quote  dei  ricettori  finali,  di  eventuali  interferenze  con  altri  manufatti,  di  caposaldi  planimetrici  e  di  quota 

aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti o potessero essere danneggiati dalle 

macchine  operatrici  durante  l’esecuzione  dei  lavori.  Il  prezzo  dello  scavo  comprenderà  l’onere  dell’allargamento  per  la 

formazione delle nicchie laterali e sul fondo in corrispondenza dei giunti per l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in fase di 

prova di tenuta. 

Compiuta la muratura di fondazione o la costruzione di manufatti interrati, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie prescritte in progetto o, in difetto, con le stesse 

materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo, se non diversamente prescritto in progetto. 

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da 

proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che della 

posa di condotte o della costruzione di murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la 
mancanza  o  insufficienza  di  tali  puntellamenti  e  sbadacchiature,  alle  quali  egli  deve  provvedere  di    propria    iniziativa, 

adottando  anche  tutte  le  altre  precauzioni  riconosciute  necessarie,  senza  rifiutarsi  per  nessun  pretesto  di  ottemperare  alle 

prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 

Col  procedere  della  posa  delle  condotte  o  della  costruzione  delle  murature  l'Appaltatore  potrà  recuperare  i legnami 
costituenti le armature, sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 

proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza 

pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 



  

 
Art. 32 -      RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le 

murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo 

quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque 

l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in 

modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si 

gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione 
proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 

regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 

derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o altre macchine operatrici non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature o cavi di condotte, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 

momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che 

verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del 

presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai 

rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue 

spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e 

l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni 
con leggera pendenza verso il monte. 

 

 
Art. 33 - PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DELLE MASSICCIATE CILINDRATE 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a base di leganti 

bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto 

di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita attraverso un accurato preventivo 

lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione 

meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con lunghe scope 

flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua sotto pressione, salvo che la Direzione dei Lavori 

consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere dagli interstizi della massicciata. 

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento stabilito per la massicciata, il 
costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta dall'azione del getto d'acqua 

sotto 

pressione, e si impieghino, per il trattamento superficiale, emulsioni. 

Per leganti a caldo, peraltro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà comunque  escluso  quando  le 
condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal tipo di 

trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto della necessità di avere, per quei 

trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata perfettamente asciutta. 
 

Art. 34 - EVENTUALI DELIMITAZIONI E PROTEZIONE DEI MARGINI DEI TRATTAMENTI BITUMINOSI 

Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti, quando la Direzione dei Lavori lo richieda e ciò sia 
contemplato nel prezzo di elenco, l'Appaltatore dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i margini con un bordo di 

pietrischetto bituminato della sezione di 5 X 8 cm. 

A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che precede la prima applicazione 

di leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale, lungo il margine della massicciata stessa, della profondità di circa 5 
cm e della larghezza di circa 8 cm. 

Ultimata la ripulitura ed asportati i materiali che avessero eventualmente ostruito il solco, si delimiterà con quest'ultimo, 

in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà riempirsi con pietrischetto bituminato, mediante regoli aventi la 

faccia minore verticale e sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno esattamente collocati in modo da profilare 

nettamente il bordo interno verso l'asse stradale. 

Riempito quindi il vano con pietrischetto bituminato, si procederà ad un'accurata battitura di quest'ultimo mediante sottili 

pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la superficie superiore del cordolo all'altezza di quella della contigua 

massicciata. 

Si procederà dopo al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la superficie del cordolo, dopo di che, con 

le riportate norme relative ai vari trattamenti, si provvederà allo spargimento di graniglia ed alla successiva bitumatura. 

La  rimozione  dei  regoli  di  contenimento  del  bordo  non  verrà  fatta  se  prima  quest'ultimo  non  abbia  raggiunto  una 



  

sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione. 

Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale detritico proveniente dall'apertura 

del solco. 

Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è ammesso, peraltro, anche l'impiego 

di materiale preparato con emulsioni bituminose, purché la preparazione sia fatta con qualche giorno di precedenza e con le 

debite cure, in modo che i singoli elementi del pietrischetto risultino bene avviluppati da bitume già indurito e che la massa sia 

del tutto esente da materie estranee e da impurità. 

 
Art. 35 - TRATTAMENTI SUPERFICIALI DI ATTACCO ED ANCORAGGIO 

Per mano d’attacco si intende quell’applicazione di legante o emulsione bituminosa su uno strato di conglomerato eseguita 

prima della  stesa  dello  strato  sovrastante.  Essa  ha  il  triplice  scopo  di  garantire  la  perfetta  continuità  tra  gli  strati  della 
pavimentazione,  la  loro  mutua  adesione  e  l’impermeabilità  della  strato  sottostante,  aspetti  che  rivestono  fondamentale 
importanza per lo sviluppo di adeguate prestazioni in esercizio. 

Relativamente alla continuità tra gli strati, per rispondere adeguatamente ai carichi verticali indotti dal traffico veicolare, 

una pavimentazione stradale deve essere realizzata in modo da reagire alle sollecitazioni in maniera solidale, evitando che gli 

strati lavorino disgiunti gli uni dagli altri. E' fondamentale accertarsi che gli strati siano intimamente collegati tra loro, in modo 

tale da reagire come un unico corpo nei confronti delle sollecitazioni esterne. 

Si parla invece di mano di ancoraggio quando lo strato di supporto su cui viene stesa l’emulsione prima della realizzazione 

di uno strato in conglomerato bituminoso è in misto granulare.  La funzione principale di questa applicazione è  quella di 

irrigidire la parte superiore dello strato non legato riempendone i vuoti e garantendo al contempo una migliore adesione per 

l’ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. Proprio perché ha una funzione di “impregnazione” dello strato 

sottostante, essa va realizzata con un’emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, in modo tale che abbia tempo 

sufficiente per penetrare tra i granuli prima della fase di presa. 

In generale, l’applicazione del legante bituminoso sulla superficie di stesa può avvenire sia tramite emulsione bituminosa 

che con bitume spruzzato a caldo. 

 
Art. 36 - STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 

Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso 

steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto 

stabilito dalla Direzione dei Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, secondo 

CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato 

con rulli gommati e metallici lisci. 
I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, anche isolati, 

di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione 

la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

 
Materiali inerti 
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le modalità 

di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza 

che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. 

C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenuto da elementi sani, 

duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura 

pertografica diversa,  purché  alle  prove  appresso  elencate,  eseguite  su  campioni  rispondenti  alla  miscela  che  si  intende 

formare, risponda ai seguenti requisiti. 
Per strati di collegamento 

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 - AASHO T 

96, inferiore al 25%; 

indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 

coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 
materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la perdita in peso 

per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 

Per strati di usura 

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96, 
inferiore od uguale al 20%; 

almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da  frantumazione di rocce che presentino un 

coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, 

nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 

indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 

coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 

materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0.5%. In ogni caso i 

pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, 



  

a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale 

o di frantumazione che dovranno in particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 

materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. Nel caso non fosse 

possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità 

della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata, calce 

idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per 

almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica contenente 

il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base a prove e 

ricerche di laboratorio. 

 
Legante 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della 

Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il 

conglomerato bituminoso di base. 

 
Miscele 

1) Strato di collegamento (BINDER). 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 

seguente fuso: 
 
 

Serie crivelli e setacci UNI 

 
Crivello 25 

 

Crivello 15 
 

Crivello 10 
 

Crivello 5 
 

Crivello 2 
 

Crivello 0.4 
 

Crivello 0.18 

Crivello 0.075 

Miscela passante: 

% totale in peso 
 

100 
 

65 - 100 
 

50 - 80 
 

30 - 60 
 

20 - 45 
 

7 - 25 
 

5 - 15 
 

4 - 8 
 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. 

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito 

riportati (UNI EN 12697-34). 

Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 

il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non risultare 

inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il 

rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 

gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui compresi 

fra il 3% ed il 7%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare 

un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipo Binder, valgono le 

stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

2) Strato di usura. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 

seguente fuso: 
 

 
 

Serie crivelli e setacci UNI 
 

Crivello 15 

Miscela passante: 

% totale in peso 

100 



 

 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 
 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l'80%; il 

contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità 

Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34). 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza  deformazioni  permanenti  le  sollecitazioni 

trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente 

flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga 

scadenza; il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati 

con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con 

bitume  mod.); inoltr e il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in  kg.  e  lo 

scorrimento  misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa tra il 

3% e il 6%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni, 

dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza: 

il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 

 
Formazione e confezione degli impasti 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 

perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 

essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle 

singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto rispondenti 

a quelle di progetto. 
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui efficienza 

dovrà 
essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 

momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata per annullare la presenza 
di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei 

predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. Il tempo 

di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, 

non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e quella del legante 

tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato e alle 

indicazioni tecniche del fornitore. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno essere muniti 

di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 
 

Attivanti l'adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali  sostanze  chimiche 
attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio 

della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli 

impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 

130°C richiesta all'atto della stesa. 



 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate avrà dato i 

migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bitume. 

Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione dei 

Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 37 -         COMPATTAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI 

La  compattazione  è  il  trattamento  necessario  per  ridurre  il  contenuto  di  vuoti  nella  miscela  di  conglomerato 

bituminoso e conferire migliori capacità portanti al manto stradale. L'adesione tra strisciate contigue e tra strati adiacenti deve 
creare una struttura compatta senza soluzione di continuità, una migliore distribuzione dei carichi e un incremento della vita utile 

della strada. 

Il grado di compattazione a cui rendere soggetto un conglomerato bituminoso dipende dalla sua compattabilità ai sensi 

della norma UNI EN 12697-10, o proprietà quali: 
• tipo di miscela; 

• temperatura della miscela; 

• curva granulometrica; 

• tipo e quantità di legante; 

• condizioni meteo-climatiche durante la posa (es. temperatura, vento); 

• spessore dello strato. 

 
La compattazione potrà essere statica (se avviene esercitando sullo strato il solo peso proprio  del  rullo  -  forza 

verticale) o dinamica (se avviene con masse eccentriche che sfruttano vibrazioni e/o oscillazioni con impulsi verticali e 

orizzontali. La categoria di rulli dinamici più frequentemente utilizzata è quella che opera tramite vibrazioni). 

L’ampiezza è la misura dello spostamento del tamburo del rullo vibrante/oscillante dalla posizione iniziale, durante la 

compattazione. In  caso di rulli a vibrazione, il tamburo si sposta verso l’alto e verso  il basso. In  caso  di rullo ad 

oscillazione, l’ampiezza indica di quanto si sposta il tamburo avanti e indietro. 

In linea generale l’ampiezza necessaria è direttamente proporzionale allo spessore  dello  strato  da  compattare,  per 

evitare fenomeni di sovracompattazione che possono ridurre anziché aumentare l’addensamento dello strato. 

 
Regole  di  base  per  la  compattazione  e  stesa  dei  conglomerati 

bituminosi 

La preparazione e l'esecuzione della compattazione con il rullo deve essere sempre considerata in rapporto al tipo di 

miscela, alle condizioni del cantiere ed alle condizioni meteorologiche. 

Il  numero  necessario  di  passate  dipende  dai  seguenti 

fattori: 

• tipo e peso dei rulli; 

• velocità del rullo; 

• spessore di stesa; 

• temperatura della miscela/condizioni atmosferiche; 

• compattabilità della miscela; 

• pre-compattazione tramite vibrofinitrice; 

• stabilità del sottofondo. 

Non  è  possibile  fornire  un  dato  numerico  assoluto  relativo  al  numero  di  passate  senza  conoscere  questi 

parametri. 

La velocità tipica del rullo per tutti i tipi di conglomerato bituminoso è compresa tra i 3 e i 6 km/h. In caso di velocità 

troppo elevata vi è il rischio di formazione di ondulazioni, specialmente utilizzand o la vibrazione (effetto corrugato). 

Viceversa, in caso di velocità troppo bassa vi è un elevato rischio di formazione di ondulazioni a causa del movimento 

dello sterzo e di deformazione durante la compattazione per vibrazione. 

La temperatura ideale per la compattazione del conglomerato è compresa tra 100 e 140 °C. 

In questo range la maggior parte delle miscele bituminose può essere compattata tramite vibrazione e oscillazione. A 

temperature più elevate, essendo il materiale più molle e lavorabile si potrà utilizzare la compattazione dinamica con 

cautela, per evitare spostamento o segregazione del materiale. Pertanto, in certe circostanze (es. con conglomerato 

bituminoso avente bassa stabilità) e in presenza di temperature superiori a 140°C  potrà essere imp osta l'esecuzione 

della compattazione in modo statico. Viceversa, a temperature inferiori a 100°C (quando il materiale risulta molto viscoso 

e meno lavorabile), la compattazione potrà essere imposta solo per oscillazione o in modo statico, per evitare la 

frantumazione degli aggregati. 

È comunque sempre raccomandabile che la compattazione sia completata a temperature comprese tra 80 e 100 °C. 

In proposito, l'appaltatore dovrà osservare scrupolosamente le eventuali indicazioni di progetto e/o della Direzione lavori. 



 

Passate 

Modalità di compattazione in funzione dello strato di conglomerato 
 

Base Binder Usura Drenante Microtappeto 

 
Rullo Rulli pesanti Rulli medi Rulli medi Rulli leggeri e medi Rulli medi 

 
 

Iniziare con ampiezza elevata 
Ampiezza 

 
Ampiezza elevata Bassa ampiezza Bassa ampiezza Nessuna 

 

 
n. da medio 

a elevato di passate 

 
Vibrazione e 

 

n. medio di 

passate 

 
Vibrazione e 

 

n. medio di 

passate 

 
Vibrazione e 

 

n. medio-basso di 

passate 

 
Statica o 

 

n. basso di 

passate 

 
Solo per 

Compattazione 
oscillazione oscillazione oscillazione vibrazione 

oscillazione o
 

statica 
 

 
 
 
 

 
In caso di conglomerato 

Materiale sensibile allo 

spostamento. Evitare 

basse velocità. Evitare 

 

Evitare basse 

velocità. 
Evitare temperature 

Evitare temperature Usando la vibrazione, 

eccessive, per evitare 

a bassa stabilità, temperature eccessive. 
eccessive. 

 

In caso di 

il trascinamento si formerebbero 

ondulazioni. 

 
 
 

 
Note particolari compattare staticamente 

conglomerato a bassa   
In caso di del bitume verso Oscillazione in una 

le prime due passate. 
stabilità, compattare 

staticamente nelle 

prime due passate. 

conglomerato a 

bassa stabilità, 

compattare 

staticamente le 

prime due passate. 

l’alto. Solo un basso 

numero di passate 

con vibrazione. 

 
sola direzione (verso 

la vibrofinitrice). 



  

Art. 38 -           SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

Per  i  tratti  di  strada  già  pavimentati  sui  quali  dovrà  procedersi  a  ricarichi  o  risagomature,  l'impresa  dovrà 

dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarifìcazione della sovrastruttura 

esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi 

alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a norma della 

UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
Art. 39 -         FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE 

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere 

effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore 

per il carico del materiale di risulta. 

Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l’impiego  di  attrezzature  tradizionali  quali 

ripper, demolitori, escavatori ecc. 

Le  attrezzature  tutte  dovranno  essere  perfettamente  efficienti  e  funzionanti  e  di  caratteristiche  meccaniche, 

dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione dei Lavori. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 

completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. L'Impresa si 

dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto  o  in  eccesso  rispetto  all'ordinativo  di 

lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato 

che potranno autorizzare la modifica delle quote di fresatura. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l'altezza delle 

due 

pareti laterali con quella della parte centrale del 

cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con 

attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspirante o simili in grado di dare un piano perfettamente 

pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 

rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare perfettamente 

puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 

La fresatura sarà spinta fino  alla  profondità  ritenuta  necessaria  dalla  Direzione  dei  Lavori,  provvedendo  poi 

alla 

successiva vagliatura ed eventuale raccolta in  cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a  norma  della 

UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
Art. 40 -          MANTI SOTTILI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI CHIUSI 

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto  resistente  e  di  scarsa  usura  e  ove  si 

disponga di aggregati di particolare qualità, potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi formati con elevate percent 

uali di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume. 

Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce preferibilmente endogene, ed a 

fine tessitura; debbono essere non gelivi o facilmente alterabili, né frantumabili facilmente sotto il rullo o per 

effetto del traffico; debbono sopportare bene il riscaldamento occorrente per l'impasto; la loro  dimensione 

massima non deve superare i 2/3 dello spessore del manto finito. 

Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per frantumazione da rocce aventi 

resistenza minima  alla compressione di 1250 kg/cm² nella direzione del piano di cava ed in quella normale, 

coefficiente di Dèval non inferiore a 12, assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'uno 

per cento in peso. I singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici. 

La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm dal 15 al 20% - da 5 a 10 

mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%. 

L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla frantumazione del materiale 

precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi sostanza estranea e sarà interamente passante per lo 

staccio di 2 mm (n. 10 della serie A.S.T.M.); la sua perdita di peso per decantazione non dovrà superare il 2%. 

La granulometria dell'aggregato fino sarà in 

peso: 

- dal 10 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa) 

- dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media) 

- dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine). 

 
L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per intero al setaccio 

n. 80 (0,297 mm) e per il 90% al setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni caso da polveri di materiali non idrofili. 

I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non dovranno eccedere il 

20- 22% del volume totale. 



 

Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel mescolatore), 

penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a  120,  onde evitare  una  eccessiva  rigidità  non  compatibile  con  lo 

scarso spessore del manto. 

L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti 

limiti: 

a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%; 

b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%; 

c) additivo, dal 4 al 10%; 

d) bitume, dal 5 all'8%. 

Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà proposta dall'Appaltatore e 

dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei Lavori. 

Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume - all'1,5% in più o in 

meno per gli additivi - al 5% delle singole frazioni degli aggregati in  più o in  meno, purché si rimanga nei 

limiti d ella formula dell'impasto sopra indicato. 

Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno eseguirsi con sabbie e 

polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova costruzione o riprofilatura di  vecchie 

massicciate per ottenere manti sottili di usura d'impermeabilizzazioni antiscivolosi. 

Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti da frantumazione 

purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere talmente resistenti da non frantumarsi 

durante la cilindratura. Dette sabbie includeranno una parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime 

da 9,52 mm a 0,074 mm con una percentuale di aggregati: del 100% di passante al vaglio di 9,52 mm; dell'84% 

di passante al vaglio di 4,76 mm; dal 50 al 100% di passante al setaccio da 2 mm; dal 36% all'82% di passante al 

setaccio di 1,19 mm; dal 16 al 58% di passante al setaccio di 0,42 mm; dal 6 al 32% di passante al setaccio 0,177 

mm; dal 4 al 14% di passante al setaccio da 0,074 mm. 

Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 o un cut-back medium curring di 

viscosità 400/500, l'uno o l'altro sempre attirato in ragione  del  6  o  7,5%,  del  peso  degli  aggregati  secchi; 

dovrà aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%. 

Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120 °C ed il legante del secondo tipo da 

130 °C a 110 °C. 

Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano fortemente a preesistenti 

trattamenti senza necessità di strati interposti, e alla prova Hobbard Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 

ore di 45 kg/cm². 

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli aggregati minerali 

saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di ventilatore e collegato ad alimentatore 

meccanico. Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato ad una temperatura fra i 130 °C ed i 170 °C, il 

bitume sarà riscaldato ad  una  temperatura  fra  160  °C  e  180  °C  in  adatte  caldaie  suscettibili  di  controllo 

mediante idonei termometri registratori. 

L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di essere immesso nella 

tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l'aggregato fino e due per quello grosso. 

Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di  tipo  adatto,  tale  da  formare 

impasti del 

peso singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura a peso  di  tutti  i  componenti  e  ad 

assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli impasti. 

Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi, ma il legante andrà riscaldato ad 

una temperatura compresa fra i 90 °C ed i 110 °C e l'aggregato sarà riscaldato in modo che all'atto della im 

missione nella mescolatrice abbia una temperatura compresa tra 50 °C e 80 °C. 

Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Appaltatore di proporre apposita formula nella quale l'aggregato fino 

venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi fredda; in tal caso la percentuale di 

bitume da miscelare nell'impasto dovrà essere di conseguenza ridotta. 

Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell’Appaltatore,  la  composizione  variata  dovrà 

sempre essere approvata dalla Direzione dei Lavori. 

Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo avere eventualmente 

conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di  massicciata nuda, e quando non si debba 

ricorrere a particolare strato di collegamento (binder), si procederà alla spalmatura della superficie stradale con un 

kg di emulsione bituminosa per m² ed al successivo stendimento dell'impasto in quantità idonea a determinare 

lo spessore prescritto, comunque mai inferiore a 66 kg/m² per manti di tre centimetri ed a 44 kg/m² per manti di 

due centimetri. 

Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per l'esatta 

configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, iniziandola dai bordi della strada e 

procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote 

tenute umide con spruzzi di acqua, qualora il materiale aderisca ad esse. 

La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta anche in senso obliquo 

alla strada (e altresì, quando si possa, trasversalmente); essa sarà continuata sino ad ottenere il massimo 

costipamento. 

 
Al  termine  delle  opere  di   cilindratura,  per  assicurare  la  chiusura  del   manto   bituminoso,  in  attesa   del 



  

costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 0,7 kg/m² di bitume a caldo 

eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una 

ultima passata di compressore. 

E'  tassativamente  prescritto  che  non  dovranno  aversi  ondulazioni  del  manto;  questo  sarà  rifiutato  se,   a 

cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al controllo effettuato con aste lunghe tre 

metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la sagoma nel senso normale. 

Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi e comunque esso non sarà mai inferiore, per il solo 

calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà relativo allo stato della 

massicciata ed al preesistente trattamento protetto da essa. 

La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi dall'apertura al traffico 

tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il tenore di bitume non dovrà differire, in ogni 

tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto di  più  dell'1%  e  la  granulometria  dovrà  risultare corrispondente 

a quella indicata con le opportune tolleranze. 

A garanzia dell'esecuzione l'Appaltatore assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un triennio. Al termine 

del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre 1 mm, al termine del triennio di oltre 4 

mm. 

 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 41 -      NORME GENERALI DI VALUTAZIONE 

Fermo restando il costo dei lavori nel caso di appalto a corpo, le norme generali di misurazione per la 

contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la contabilizzazione di eventuali lavori a misura e gli oneri e 

magisteri compresi nelle varie lavorazioni, si intendono stabiliti come di seguito: 

Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 

genere l'Appaltatore di deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 

anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 

sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 

contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché 
sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 

per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle singole voci dei lavori, 

saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta per le 

condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di 
sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 

valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco 

ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 

volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 

di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come 

per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume 

effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi 

distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

Tubazioni in genere 

Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non diversamente 

specificato nelle relative  voci di contratto, saranno compresi  tutti quei pezzi speciali necessari  per giunzioni, curve, 

derivazioni e montaggio di apparecchiature. 

Pozzetti di manovra, ispezione ecc. 
I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di deviazione, incrocio, caduta, le caditoie e simili, saranno , se non 



  

diversamente specificato nelle relative voci di contratto, valutate a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le 

relative opere per eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi speciali quali tegole 

di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o bicchieri di imbocco in entrata ed uscita nelle pareti  e  dispositivi  di chiusura 

e coronamento e comunque se non diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume del manufatto. 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali guarnizioni, 

bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 

Allacci alle condotte. 
Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative voci, e 

comprendono ogni operazione per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare l’allaccio 

funzionante e collegato fino all’utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la foratura della condotta 

da cui si derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. 

Ripristini di pavimentazioni. 

Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati al metro lineare per la larghezza 
fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l’Impresa fosse tenuta a ripristinare in funzione della 

effettiva larghezza degli scavi e del taglio delle pavimentazioni. 

Riempimento con misto granulare. 

Il riempimento con misto  granulare a ridosso  delle murature per drenaggi, vespai, ecc. rinterri di tubazioni, se 

non diversamente specificato, sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 

effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 

effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo  retto  a base  rettangolare  circoscrivibile  a  ciascun pezzo,  e  nel 

relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di 

tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 

servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 

eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato 

secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli 

elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle norme 

sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente 

tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili ed affini e 
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche  se  non sia  aderente  alle associazioni stipulanti o  receda  da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi 

del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati  nel presente articolo, accertata dalla  Stazione  appaltante o ad 

essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, 

anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in 

acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati 



  

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia 

stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 

appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione 

degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con  i  prezzi  di  noleggio  delle  motopompe  oltre  la  pompa  sono  compensati  il  motore,  o  la  motrice,  il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I  prezzi di noleggio  di  meccanismi in  genere  si intendono  corrisposti per  tutto  il tempo  durante  il quale  i 

meccanismi rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  della  Stazione appaltante  e cioè  anche  per  le ore  in cui  i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui 

essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto 
il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 

escluso 

ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e 

corrispondere alle prescrittecaratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 

 
Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
Art. 42 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli 

oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero  da disegni, dal capitolato  o  dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 

non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare  una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione 

dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 

dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo 

di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico 

dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 



  

compresi 
nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 

l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto  dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di  segnalazione  notturna  nei  punti  prescritti  e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina 

da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo  a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con 

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

q) la  consegna,  prima  della  smobilitazione  del  cantiere,  di  un  certo  quantitativo  di  materiale  usato,  per  le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 

direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di  risarcimento  degli eventuali  danni  

conseguenti  al  mancato  od 

insufficiente rispetto della 

presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie  a  garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 

ogni più ampia responsabilità in caso di  infortuni  a  carico  dell’appaltatore,  restandone  sollevati  la 

Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti  i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 43 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di  due  testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle  lavorazioni  e  somministrazioni 

previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 

fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 

le  altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le  

relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 

come 
consegnati  dalla   direzione   lavori  su  supporto   cartografico   o   magnetico-informatico.  L’appaltatore  deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 

esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 

lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori. 



  

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure  a  richiesta  della  direzione   dei   lavori.   La   documentazione   fotografica,   a   colori  e   in     formati 
riproducibili agevolmente, reca in  modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 

Art. 44 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei siti indicati dalla 

direzione dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 

trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei siti indicati dalla 

direzione dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di 

trasporto e di accatastamento con i  corrispettivi  contrattuali previsti per le demolizioni, ovvero conferiti  in 

discariche autorizzate, i cui oneri sono a carico dalla stazione appaltante. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 49. 

Art. 45 - UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI. 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 
tra  quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 

decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del  Riciclaggio  per  i  materiali 

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, 

perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 

articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 46 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
Art. 47 - CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un numero esemplare_ del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 

LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «A». 
 

Art. 48 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente  connessi  alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
 

ELENCO DELLE ATTREZZATURE OCCORRENTI 

Pala meccanica, escavatore, martello demolitore, camion, vibrofinitrice, rullo, attrezzatura minuta. 


